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E dopo questo ringrazio di nuovo l'onorevole 
Saracco sia per le cortesi parole che ha pro-
ferite, sia per le promesse che ha tatto. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Vagliasindi al ministro dell ' in-
terno circa la ricomparsa di bande di malvi-
venti che scorrazzano nel territorio di Adernò. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
"Veramente nel territorio di Adernò non si può 
dire, hello stretto seilSo della parola, che ci 
sieno bande armate; ci sono tre lati tanti , ai 
quali, a seconda delle occasioni, si associa 
qualche malvivente. 

Posso anche aggiungere, a quiete dell'ono-
revole interrogante, che giorni sono, tanto fu 
abile l 'opera dei Reali carabinieri, che di tre 
malviventi, i quali si erano associati ad uno 
dei lat i tanti due furono presi, e l 'altro fu ob 
bligato a costituirsi. 

Spero che questa sia una prova della sol-
lecitudine con la quale si cerca di migliorare 
le condizioni della pubblica sicurezza; ed un 
mezzo per poter anche avere quei tre lati-
tanti, sui quali certamente l'onorevole Va-
gliasindi non ignorerà che fu messa una 
taglia. 

In generale poi devo pregare l'onorevole 
interrogante di tener conto che si è fatto 
molto per migliorare le condizioni della pub-
blia sicurezza in Sicilia e molto si è otte-
nuto; e fra gli altr i provvedimenti v 'è quello 
di aver costituito un deposito di carabinieri 
siciliani. 

I carabinieri siciliani, creazione che fu 
sempre nella mente dell'onorevole ministro 
e che fu at tuata alla fine del 1898, sono 280 
che oggi prestano servizio; al tr i 174- po-
tranno prestarlo in breve. Ed è caro all'am-
ministrazione di poter assicurare che per i 
giudizi più competenti, fra gli altri quello 
del generale Mirri, il servizio prestato da 
questi carabinieri ha superato anche l 'aspet-
tat iva. 

Io confido dunque che queste dichiarazioni 
valgano à tranquil lare l 'animo dell'onorevole 
Vagliasindi in riguardo ad Adernò ed assicu-
rarlo ancora di più riguardo alle condizioni 
generali della pubblica sicurezza in Sicilia. 

Presidente. L'onorevole Vagliasindi ha fa-
coltà di parlare. 

Vagliasindi. In verità io debbo esser con-
cento delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-

segretario di Stato per l ' in terno, tanto più 
che vedo che egli dà la massima importanza 
alla questione delia pubblica sicurezza del 
territorio di Adernò, imperocché se anche non 
avesse una grande importanza il fatto ultimo 
al quale l'onorevole sotto-segretario di Stato 
ha alluso, quello cioè dell 'assalto fatto dai 
malviventi alla casa Naia, tut tavia questo 
non costituirebbe una ragione per affermare 
che la pubblica sicurezza vada bene. 

Ohe dei malviventi ci ssano l ' ha anche 
ammesso l'onorevole Galli, anche accennando 
ai provvedimenti abbastanza sèri coi quali 
intende di combattere questa ricomparsa di 
malviventi . 

Io quindi dichiaro che sono contento dei 
provvedimenti, che il Governo ha preso e che 
intende prendere; e mi permetto di aggiun-
gere una raccomandazione, la quale risponde 
bene al provvedimento già iniziato e che d'ac-
cordo col generale Mirri egli dice sia stato 
preso, quello cioè d'aver costituito una appo-
sita squadriglia di carabinieri a cavallo, i quali 
per essere nativi di quelle contrade e per la 
conoscenza che hanno dei luoghi, possono me-
glio rispondere alle esigenze di quel servizio. 

Io dunque vorrei, che, come si provvede 
alle t ruppe speciali per quelle contrade, il 
ministro ponesse mente alla savia direzione 
di questo servizio di pubblica sicurezza, per-
chè a me consta, per notizie ricevute, che, 
coloro, i quali hanno l ' incarico di dirigere 
quel servizio, non sono i meglio adat t i ; non 
perchè manchino di buon volere e di intel-
ligenza, ma perchè non hanno quella esperi-
mentata conoscenza dei luoghi e delle per-
sone, che può far evitar guai e rendere ser-
vigi grandi alla pubblica sicurezza. 

Quando questa conoscenza manca, si può 
o correre il rischio di eccedere in larghezza, 
od anche il rischio di ritenere manutengoli 
persone, che di fatto non lo sono. 

Confido quindi che il Governo vorrà anche 
assicurarsi di avere dei funzionari capaci di 
stare a capo del servizio di pubblica si-
curezza, e pratici altresì dei luoghi e delle 
persone, in modo che si possa essere sicuri 
di vedere ristabili ta in quelle contrade la 
piena t ranquil l i tà che era a lodarsi fino a poco 
tempo indietro. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Oolajanni Napoleone al ministro 
dell 'interno, sul contegno delle autorità di 


